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AVVOCATURA 
 

 

ESERCIZIO PRATICA FORENSE PRESSO l’AVVOCATURA COMUNALE 
 

AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI n. 1 ASPIRANTE PRATICANTE AVVOCATO 
 
 

IL  D I R I G E N T E 
 

RENDE NOTO  
 

Che l’Amministrazione Comunale di Pomigliano d’Arco, in esecuzione della determinazione 
dirigenziale n.______ del ___________, indice una pubblica selezione per la scelta di n. 1 praticante 
avvocato che intenda svolgere presso l’Avvocatura Comunale di Pomigliano d’Arco  la pratica per l' 
abilitazione all’esercizio della professione forense. 
 

A tal fine si invitano i laureati in Giurisprudenza, che abbiano interesse a svolgere la pratica per 
l’esercizio della professione forense presso l’Avvocatura Comunale, a far pervenire a questa 
Amministrazione la domanda di partecipazione alla selezione in carta semplice, debitamente 
sottoscritta, pena la sua non valutazione, a mezzo pec al seguente indirizzo: 
comune.pomiglianodarco@legalmail.it, recante la dicitura “Esercizio pratica forense presso 

l’Avvocatura Comunale – Selezione n. 1 praticante Avvocato”, riportante le seguenti 
dichiarazioni: 
 
1. cognome, nome, data e luogo di nascita, residenza; 

 

2. di essere in possesso della cittadinanza italiana o appartenenza ad uno degli Stati membri 
dell’Unione Europea; 

 
3. la propria posizione nei riguardi del servizio militare; 

4. di essere in possesso della Laurea in Giurisprudenza con indicazione del voto finale, dell’ateneo 
e della data di conseguimento, nonché dei voti riportati negli esami di diritto costituzionale, diritto 
amministrativo,  diritto processuale amministrativo, diritto civile, diritto processuale civile, diritto 
penale, diritto processuale penale; 

 
5. l’oggetto della tesi di laurea; 
 
6. il possesso di eventuali altri titoli, quali secondo diploma di laurea, corso di specializzazione post 

laurea,  masters, stage presso enti pubblici; 
 
7. di essere iscritto come praticante nel relativo Albo professionale, ovvero di impegnarsi 

all’effettuazione della relativa iscrizione a seguito dell’accoglimento della domanda, oggetto del 
presente avviso; 

 
8. di non avere compiuto la pratica forense; 

 
 
9. di conoscere ed accettare incondizionatamente, con la sottoscrizione dell’istanza, la 

convenzione disciplinante il rapporto tra praticante ed Ente, allegata al presente bando, nonché 



le seguenti condizioni:  
 
 La pratica forense presso l’Avvocatura Comunale è equiparata ad ogni effetto di legge 

alla pratica svolta presso gli studi professionali del “libero foro”. 
 
 La pratica forense avverrà nell’interesse precipuo degli ammessi ed è finalizzata alla 

formazione professionale dei praticanti avvocati. 
 
 Ai praticanti è riconosciuto un rimborso spese forfettario nei limiti della disponibilità 

di bilancio e nella misura che sarà determinata con successiva determinazione 
dirigenziale. 

 
 Lo svolgimento della pratica non configura, né potrà ritenersi instaurato, alcun 

rapporto di lavoro subordinato tra il Comune ed il praticante, parimenti non potrà 
ritenersi instaurato tra gli stessi soggetti alcun rapporto di collaborazione continuato 
e continuativo. 

 
 Lo svolgimento della pratica non dà luogo a valutazioni ai fini di carriere giuridiche ed 

economiche, né a riconoscimenti automatici a fini previdenziali, né attribuisce alcun 
titolo per l’ammissione nella carriera del ruolo legale del Comune, né, in ogni caso, 
degli altri ruoli organici dello stesso Ente. 

 
 L’attività del praticante non può dar luogo ad ulteriori pretese e/o rivendicazioni 

anche di natura economica. 
 

 Lo svolgimento della pratica forense presso l’Amministrazione Comunale non è 
compatibile con lo svolgimento di altri incarichi presso Studi Legali pubblici o privati.  

 
 E’ fatta salva la facoltà, contestualmente allo svolgimento della pratica forense, di 

frequenza delle scuole di formazione professionale istituite dall’Ordine degli avvocati 
ai sensi del D.P.R. 101/1990. 

 
 Gli oneri connessi all’iscrizione all’Albo dei praticanti avvocati presso l’Ordine degli 

Avvocati sono a carico dell’interessato. 
 
Alla domanda va allegata una fotocopia della carta d’identità ovvero di altro documento idoneo. 
 
Le relative domande saranno accettate con formulazione di un apposito elenco con determinazione 
del Dirigente, sulla base dei seguenti criteri di valutazione: 
 
- VOTO DI LAUREA; 
- TESI DI LAUREA in diritto Amministrativo o branca del diritto amministrativo con particolare 

riferimento a materie concernenti l’attività istituzionale dell’Ente Comune; 
- MEDIA DEI VOTI CONSEGUITI NELLE SEGUENTI MATERIE: diritto costituzionale, diritto 

amministrativo, diritto processuale amministrativo, diritto civile, diritto processuale civile, 
diritto penale, diritto processuale penale; 

- EVENTUALI ALTRI TITOLI: secondo diploma di laurea, corso di specializzazione post laurea, 
masters, stage presso enti pubblici. 

- PREPARAZIONE GENERALE E MOTIVAZIONE ALL’ESITO DI COLLOQUIO. 
 

Nell’ipotesi in cui più aspiranti praticanti dovessero conseguire parità di punteggio, la scelta sarà 
effettuata in base alla più giovane età. 
 
La verifica dei requisiti e la valutazione delle domande sarà effettuata dal dirigente del Settore Affari 
Legali. 



 
La domanda dovrà essere presentata entro il 20° giorno successivo alla pubblicazione 
dell’avviso di selezione, a mezzo PEC al seguente indirizzo: comune.pomiglianodarco 
@legalmail.it, e recare la dicitura “Esercizio pratica forense presso l’Avvocatura Comunale – 
Selezione n. 1 praticante Avvocato” 
 
Le domande pervenute oltre il detto termine saranno in ogni caso prese in considerazione ed i 
nominativi degli aspiranti seguiranno nella graduatoria riportata nell’elencazione. 
 
Il soggetto ammesso alla pratica forense riceverà personale comunicazione a mezzo pec. 
 
Nel termine di giorni cinque dal ricevimento della comunicazione con la quale sarà data formale 
comunicazione della scelta dell’aspirante a svolgere la pratica forense, il medesimo dovrà far 
pervenire al Comune, pena la decadenza, una dichiarazione di conferma, senza riserve, della 
propria disponibilità allo svolgimento della pratica medesima e presentarsi innanzi al Dirigente del 
Settore Affari Legali per la sottoscrizione della convenzione. 

 
Resta inteso che, in caso di rinuncia e/o decadenza, l’ammissione all’esercizio della pratica forense 
sarà riservata all’aspirante utilmente collocatosi in graduatoria  

 
A seguito della conferma, il praticante dovrà provvedere a tutti gli adempimenti e relativi oneri 
connessi all’iscrizione all’Albo dei praticanti avvocati presso l’Ordine degli Avvocati competente alla 
verifica del possesso dei requisiti necessari. 

 
La pratica forense si svolgerà secondo le modalità previste dalla legge professionale, sarà 
disciplinata da Dirigente del Settore Affari Legali e dovrà essere espletata con regolare ed assidua 
frequenza presso la sede della stessa Avvocatura e sarà sottoposta ai previsti controlli da parte del 
Consiglio dell’Ordine degli Avvocati, nel cui registro il praticante ammesso alla frequenza dovrà 
tempestivamente iscriversi. 
La pratica forense non sarà remunerata ed avverrà senza alcun onere a carico del Comune di 
Pomigliano d’Arco  (ad esclusione del rimborso spese di cui innanzi) e non può dare luogo ad un 
rapporto di lavoro, né subordinato, né autonomo né atipico, non attribuisce alcun titolo per 
l’ammissione alla carriera del ruolo legale né negli altri ruoli organici dell’Ente, né a riconoscimenti 
automatici ai fini previdenziali. 

 
                               

L’Assessore all’Avvocatura                                                    Il Dirigente  
Avv. Elvira Romano                                               Avv. Rosa Balsamo 

 


